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LECTIO  
(Mc 13,33-37) 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un 
uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi 
servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. 
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o 
al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all'improvviso, non vi trovi 
addormentati. 
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 
 
Predomina l'imperativo vegliate (agrupteite), ripreso praticamente ad ogni versetto (3 volte), che presentano chiari 
rimandi anche al racconto della passione (vedi Mc 14,34.37.40). La parola greca (agrypnéo) indica uno che pernotta in 
aperta campagna, attento al più impercettibile rumore, per evitare che il raccolto venga rubato o il campo 
danneggiato da qualche furfante. è formato da agreo che vuol dire "cacciare" e ipnos che vuol dire "sonno". Ora chi 
caccia il sonno, nella notte, è ben sveglio, desto. Non si può cacciare finché si dorme! Il verbo vuol dire "essere senza 
sonno, vegliare, sorvegliare". Indica l'atteggiamento del cacciatore che nella notte, nel buio, "caccia" un animale o il 
ladro che entra a prendergli il suo bestiame.  
Nel versetto 33 il verbo vegliare è in coppia con l'altro verbo tipico di questo capitolo, fate attenzione, state in guardia 
(blepete), che pure ricorre diverse volte (3 volte vedi vv. 5.9.23). è non lasciarsi distrarre dal proprio compito 
essenziale – quello della sentinella o del portiere - che è appunto…vigilare 

 

MEDITATIO 
-  Come vivi l’attesa di qualcosa che non sai quando succeda? 
- In che modo puoi vigilare attentamente, senza essere troppo distratto? 
- Prova a pensare ad un episodio in cui ti sei trovato qualche brutta sopresa tornando a casa: come hai 
vissuto quel momento? 
- Come valuti il senso della vigilanza e dell’attesa oggi nella nostra società e tra chi conosci? C’è qualcuno 
che aspetta ancora qualcosa? 

 
CONTEMPLATIO 

L’anno civile inizia con il primo giorno dell’anno, l’anno liturgico nel Rito Romano invece inizia con 
la prima domenica di Avvento. L’anno B del ciclo triennale delle letture è l’anno del Vangelo di 
Marco il quale presenta come tema centrale l’identità di Gesù come Figlio di Dio. L’Avvento è un 
tempo di quattro settimane (sei nel rito ambrosiano) che ogni anno apre il ciclo delle celebrazioni 
del mistero di Cristo. 
Il tema di queste prima domenica del tempo di Avvento lo possiamo riassumere con questo titolo: 
Dio viene come redentore. Nell’odierno brano di Marco vediamo che il cristiano vive nell’attesa del 
suo Signore o alla presenza del suo Signore. L’uomo-Dio «Cristo Gesù» ci riscatta accettando di 
essere totalmente disponibile al progetto di Dio, di non contare su di sé, di vivere il distacco da ogni 
sicurezza per lasciarsi invadere dal mistero di Dio ed essere in piena comunione con lui. 
Nella seconda lettura troviamo un ulteriore esplicitazione di tale presenza. La grazia di Cristo è per 
il fedele fonte di sicura speranza, cioè di certezza che Dio lo sosterrà nell’attesa della definitiva 



manifestazione di Cristo e lo condurrà alla comunione totale con il Figlio. Tutto va collocato in una 
problematica sempre attuale. Nella prima lettura notiamo una questione. Se Dio è «padre», se è 
«redentore», perché permette circostanze così dolorose e tollera figli così disubbidienti? È l’eterna 
domanda della libertà umana sull’origine del male, che il profeta non risolve, ma che esprime in 
una lamentazione collettiva, soffusa di speranza. 
Dunque il modo di manifestarsi da parte di Dio richiede il giusto atteggiamento: fidarci di Dio, 
disporre la nostra vita nella linea del servizio e della collaborazione al suo progetto; essere pronti 
alla perenne novità di Dio. Il Salmo, essendo una vera e propria preghiera, riassume il tema e le 
differenti declinazioni dei brani scritturistici di ogni celebrazione. Il salmo 79 è fortemente segnato 
dalla sofferenza, ma anche da una grande fiducia. Dio è sempre disposto a ritornare verso il suo 
popolo, ma è necessario che anche il popolo ritorni. 
Chiediamo questa grazia all’inizio di questo nuovo anno: possiamo tornare al Signore, e lui ha già le 
mani pronte, piene delle sue benedizioni. 
   (monaci benedettini) 

ORATIO 

Ti abbiamo preparato un albergo, 

e Tu vuoi una casa, la nostra casa, 
per abitare la terra. 

Ti abbiamo preparato un tempio 

e Tu vuoi le strade, 
le nostre strade, 

per incontrare l’uomo. 
Ti abbiamo preparato un altare 

e Tu preferisci il cuore, 

il nostro cuore 
per essere intimo a noi. 

Avevamo pensato ad un calice d’oro 

e Tu cercavi un bicchiere, 

quelli della nostra cucina, 
per festeggiare l’incontro. 

Oro, luci, regali, palchi, palazzi, chiese, 

allegria, musica, champagne, 
vestiti firmati, pellicce… 

per festeggiare il tuo arrivo! 
E tu eri a frugare nel cassonetto, 

e tu eri riverso per strada… 

Abbiamo mancato l’appuntamento con Te, 
venuto ad incontrare noi. 

 
ACTIO  
- Pensa a come impostare l’avvento e a come prepararti al Natale. 
- Prendi visione delle opere di Avvento proposte dalla Caritas Diocesana: 
le trovi su Gazzetta d’Asti. 

 

APPENDICE: che cos’è l’Avvento (1) 

L’Avvento, nella liturgia cristiana, è uno dei tempi liturgici e viene inteso 

come l’inizio dell’anno liturgico e comprende le quattro domeniche 

d’Avvento che precedono il Natale.  

L’origine del tempo di Avvento in realtà è tardiva: viene individuata tra il 

IV ed il VI secolo. La prima celebrazione del Natale a Roma, infatti, 

avviene nel 336 d.C. ed è proprio verso la fine del IV secolo che si 

riscontra in Gallia ed in Spagna un periodo di preparazione alla festa del 

Natale. 

Solo a partire dal VII, si inizierà però a parlare effettivamente di tempo di Avvento nelle quattro settimane 

con riferimento a Natale. Tale periodo verrà chiamato tempus ante natale Domini (Tempo che precede la 

nascita del Signore) o tempus adventūs Domini (tempo della venuta del Signore). Il primo a fissare le 

domeniche di Avvento per la Chiesa Occidentale in quattro feste, infatti, fu Papa Gregorio Magno. Più nello 

specifico, le quattro domeniche d’Avvento stanno simbolicamente a rappresentare i quattromila anni, che gli 

uomini, secondo l’interpretazione di allora, dovettero attendere per la venuta del Salvatore, dopo aver 

commesso il peccato originale.   

https://radiomaria.it/tempi-liturgici/

